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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2017, n. 2171 
Legge regionale 6 giugno 2017, n. 21 “Promozione della coltivazione della canapa per scopi produttivi e 
ambientali”. Art. 4 “Criteri per la concessione dei contributi”. Approvazione Linee guida. 

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca 
e Foreste Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Multifunzionalità e gestione 
sostenibile del territorio, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, 
riferisce quanto segue: 

Con la legge regionale 6 giugno 2017, n. 21 recante “Promozione della coltivazione della canapa per scopi 
produttivi e ambientali”, la Regione Puglia intende promuovere la coltivazione e la trasformazione della 
canapa (Cannabis sativa L.) nel territorio pugliese e la sua successiva commercializzazione. 

La norma in particolare promuove, tra l’altro, l’attuazione di interventi finalizzati alla strutturazione di filiere 
produttive della canapa di carattere innovativo, per consentire l’avvio del settore e sostenerne la competitività, 
per sostenere la diversificazione produttiva delle imprese agricole regionali e per favorire l’integrazione fra 
i processi agricoli e industriali, al fine di promuovere l’impiego della canapa e dei suoi derivati nei settori 
alimentare, industriale ed ambientale. 

L’art. 4 ‘Criteri per la concessione dei contributi’ prevede che la Giunta regionale stabilisca i Criteri e le priorità 
per l’erogazione dei contributi relativamente all’attuazione di ciascuno degli interventi di cui all’art. 2, la cui 
realizzazione sarà affidata con procedure a evidenza pubblica a soggetti attuatori, pubblici o privati, tenendo 
conto delle loro comprovate esperienze e professionalità, acquisite nel settore anche attraverso attività di 
ricerca e di sperimentazione scientifica. 

Al fine di dare corso all’esecuzione del suddetto disposto normativo, si propone di approvare le ‘LINEE GUIDA 
PER LA PROMOZIONE DI INIZIATIVE DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE PER LA COLTIVAZIONE DELLA CANAPA 
A FINI PRODUTTIVI E AMBIENTALI’, allegato “A” composto da n. 6 pagine, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione. 

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N° 28/01 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari. Alimenta-
zione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste; 

� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 
della Sezione competitività delle filiere agroalimentari; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
− di approvare le ‘LINEE GUIDA PER LA PROMOZIONE DI INIZIATIVE DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE PER 
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LA COLTIVAZIONE DELLA CANAPA A FINI PRODUTTIVI E AMBIENTALI’, allegato “A” composto da n. 6 
pagine, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

− di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi dell’art. 6, LR. 13/94, di inviare copia del presente atto 
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel B.U.R.P; 

− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari di inviare copia del 
presente atto all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunicazione Istituzionale presso 
la Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione sul 
portale web regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in 
materia di trasparenza amministrativa.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:regione.puglia.it
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ALLEGATO A 
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REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE 

SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

LEGGE REGIONALE 6 GIUGNO 2017 , n. 21 " Promozione del la coltivazione de lla 

canapa per scopi produttivi ed ambienta li" 

art. 4 - Criteri per la concessione de i contributi 

LINEE GUIDA PER LA PROMOZIONE DI INIZIATIVE DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE PER LA COLTIVAZIONE DELLA CANAPA A FINI 

PRODUTIIVI E AMBIENTALI 
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PREMESSA 

In attuazione dell'art. 4 della Legge Regionale 6 giugno 2017 n. 21 'Criteri per la concessione 
dei contributi', con le presenti Linee guida sono stabiliti i crite ri e le pr ior ità per l'erogazione 
dei contributi per le attiv ità di ricerca e per gli interventi a carattere pilota, di cui all'art. 2 della 
legge regiona le. 

In part icolare, si definisco no: le categorie di soggetti beneficiari e le modali tà di presentazione 

delle domande di contributo; le temat iche di ricerca e di innovazione e degli interventi a 
carattere pilota; i principi per la definiz ione dei criteri di valutazione; gli importi massimi di 

spesa, la percen tuale di contrib uto concedibile e le modal ità di erogazione; le condizio ni di 
cumulabilità del finanziamento regionale con altre agevolazioni pubb liche; le modalità di 
controllo e ver ifica sulla corretta uti lizzazione dei finanziamenti. 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che stabilisce norme 

comuni relat ive ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'am bito della politica 

agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e che 
modifica i regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247 /2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il 

rego lamento (CE) n. 1782/2003. 

Regolamento (CE) n. 1122/2 009 della Commissione del 30 novembre 2009 recante 
modalità di applicazione del regolame nto (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto 

riguarda la condiz ionalità, la modulazione e il sistema integrato di gestione e di control lo 
nell'ambito dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori di cui al medesimo regolamento e 

modalità di appl icazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto 

riguarda la condizionalità nell'ambito del regime di sostegno per il settore vitivi nicolo. 

Regolamento di esecuzione (U ) n. 393/2013 della Commissione, del 29 aprile 2013, che 

modifica i regolamenti (CE) n. 1120/2009 e (CE) n. 1122/2009 relat ivamente ai criteri di 

ammissi bilità e all'obbl igo di notifica per quanto riguarda le varietà di canapa per 
l'attuazione dei regimi di sostegno diretto a favore degli agricoltori. 

Regolamento (UE) n. 1307/2013 de l Parlamento Europ eo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno 

previsti dal la politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637 /2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio. 

Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione dell' ll marzo 2014 che 
integra il regolamen to (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

norme sui pagamenti dirett i agli agricoltor i nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politi ca agrico la comune e che modifica l'allegato X di tale regolamen to . 

Legge 2 dicemb re 2016, n. 242 - Disposizioni per la promozione del la coltivazione e della 

filiera agroindustriale della canapa 

Legge Regionale 6 giugno 2017 n. 21 - Promozione della coltivazione della canapa per scopi 
produttivi ed ambientali. 

3. INDIRIZZI STRATEGICI E DEFINIZIONE DEGLI OBIETI IVI 

La Regione Puglia, nell'ambito delle politiche per la multifunzionalità e la sostenibilità dell~e~--..._ 
produzioni agricole, promuove la coltivazione, la trasformazione e la comme rcializzazione 

canapa (Cannabis sativa L.). princ ipalmente attrave rso interventi finalizzati: 
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strutt urazione di filiere produttive della canapa a carattere innovati vo; 

alla promozione dell'avvio del settore; 

a sostenere la compet itiv it à e la diversificaz ione produttiva delle impre se agricole 
regionali; 

a favorire l' integrazione fra i processi produttivi agricoli e i processi industriali; 

a favorire l' im piego della canapa e dei suoi der ivat i nei settor i alimen tare, industriale ed 
ambie ntale. 

4. DEFINIZIONE DEI TEMI DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE E INTERVENTI PILOTA 

Gli interventi previsti dal le presenti " Linee Guida" si applicano alle coltivazio ni di canapa delle 
varietà ammesse, con riferime nto alle tipo logie di seminativi iscritti nel "Catalogo comune 
delle var ietà delle specie di piante agricole", ai sensi del l'art icolo 17 della dirett iva 2002/53/CE 
del Consiglio del 13 giugno 2002, riguardante il catalogo comune delle varietà delle specie di 
piante agrico le, che non rientra no nell'ambito di applicazione del "Testo unico delle leggi in 
mater ia di disciplina degli stupefacent i e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitaz ione 
dei relativi stat i di tossicodipendenza ", emanato con Decreto del Presidente del la Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309. 

Ogni intervento prev isto si inte nde destinato esclusivamente alla canapa (Cannabis sativa L.) 
con un contenuto di tet raidrocanna binolo (THC) inferiore allo 0,2 per cento e, comunque, non 
super iore allo 0,6 per cento, colt ivata secondo le pratiche dell'agr icolt ura biologica o 
del l'agricolt ura integrata. 

I terni determinati , dist int i in attività di ricerca e int ereventi a caratte re pilota , cosi come 
individuati all'art. 2 della Legge Regionale 6 giugno 2017, n. 21, sono: 

1. indivi duazione delle varietà di canapa più idonee alla colt ivazione nel te rritorio regionale 
in fun zione dei diversi imp ieghi, in base all'esito del le sperimen tazioni già realizzate e 
delle ricerche effe ttuate, favore ndo, in modo part icolare, le varietà autoc tone nazionali e, 
laddove reperibili, regional i, autorizzat e e cert ificate dalle auto rità compete nti; 

2. definizione degli areali più vocati , delle tecniche agronomic he e dei processi produttivi più 
idonei, tenen do conto del le caratt eristiche varieta li, dell'amb iente pedocl imatico e del 
consumo idrico della coltura; 

3. realizzazione di una banca dei semi, delle varietà di canapa selezionate, finalizzata alla 

produzio ne delle sementi da canapa a livello regionale da destinare alle aziende agricole 
interessate alla coltivazione della specie, media nte collaborazion i con ditte sement iere 
autorizza te; 

4. riutili zzo del le biomasse prove nient i dal processo di fitod epurazione; 

5. valuta zione dell'impatto ambienta le ed econom ico delle singole fasi della filiera 
canapicola (agricola ed indust riale) ed analisi di mer cato dei prodotti ottenuti, con 
l'indicazio ne delle criticità e dei punti di for za; 

6. utilizzazione del la canapa nel settore della bioed ilizia, nel settore tessile e nei processi 
fitodepurativi; 

7. utili zzazione del la canapa nel settore alimentare e farmacologico; 

8. meccanizzazione delle fasi di coltivaz ione , raccolta, movimentaz ione e stoccaggio e 
realizzazione sperime ntal e delle filier e produ tti ve della canapa; 

9. realizzazione di impianti sperim entali di lavorazion e, trasfo rmazio ne, strigl iatura e 
pettinatura della canapa, in favore della produzione a chilometro zero; 
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impiego e test dei semi di canapa per la produzione di semi decorticat i ad uso alime ntare 
e per la produzione di mangimi ad uso animale; 

11. colt ivazione della canapa a fini fi todepurativ i per la bonifi ca dei terre ni inquinati ; 

12. utilizzo della canapa nel settor e della bioedi lizia, per la ricerca e la produzione, in 
partico lare, di pannelli isolant i fonoassorbenti, manufatti prefabb ricati, matto ni, malte 
per intonac i; nell'industria automob ilistica; nel settore tessile e della carta di pregio; 

13. elaboraz ione di progetti specifi ci per la formaz ione di opera tori specializzati nella 
coltiva zione; 

14. attiv ità di informazione , didatt iche e dimost rat ive per la diffus ione della conoscenza delle 
proprie tà del la canapa e dei suoi ut ilizzi nel campo agronomico, agroindustriale , 
nutraceu tico , della bioedilizia, della biocompo nentisti ca e del confe zionamento 

5. MODALITÀ DI ATI UAZIONE DEGLI INTERVENTI DI SOSTEGNO 

Il contr ibuto è erogato, ai sensi della legge regionale 21/2 017: 

a) mediante avviso pubblico per la presentazione di progett i di ricerca (Cod. A); sono 
finanziate propost e proget tual i che prevedo no svilupp i mirat i delle attività di ricerca 
scient ifi ca volta alla indiv iduazione di nuove conoscenze, finalizzate a sviluppar e la filiera 
della canapa industria le in Puglia e orientat i alla produzione di risultat i scientifi ci e di 
soluzion i innova tive sui tem i di cui ai punt i da 1 a 7 dell'art. 4. 

b) mediante avviso pubblico (cod. B) per la presentazione di interventi a carattere pilota; sono 
finanz iate pro poste progett uali a carattere dimo strati vo e di applicazione pratica delle 
conoscenze relative allo sviluppo del la fili era della canapa industriale in Puglia, 
trasferime nto dell' innovazione e appli cazioni prati che di soluzioni innovat ive, riguardant i i 
temi di cui ai punt i da 8 a 14 dell'art . 4. 

Nel la selezione delle proposte di cui ai punt i a) e b) viene data prio rit à a quelle fi nalizzate a: 

• inte rventi di fitodepuraz ione finalizzati alla bonifica dei siti inqu inati da meta lli 
pesanti ; 

• inter vent i att uati da soggett i aggregati in fi liere produttive . 

Gli avvisi pub blici di cui alle lett ere a) e b) sono approvati con Deter mina zione del dir igente 
del la Sezione Compet it ività delle fi liere agroalimentar i e definiscono le forme e i te rmini per la 
presentazione delle propo ste progettua li. 

Gli avvisi pubb lici, completi dei form ulari per la presentazion e delle proposte progettua li, sono 

pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul porta le web istituziona le 
(www .regione .puglia.it). 

6. BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI 

Le proposte progettual i sono presentate alla Regione Puglia da un unico soggetto proponen te 
o, in caso di più partner, dal soggetto capofila nel la qualità di rappresentante legale e soggetto 
delegato dell' ATS. 

Possono benefi ciare del sostegno stabi lito negli avvisi pubbli ci di cui all 'art. 5 soggetti giuridic i 
appartenenti alle seguenti catego rie: 

a) aziende agricole, coopera tive agricole e loro consorzi; 
b) associazioni e organizzazioni di produttori agricoli cost ituite ai sensi di legge; 
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imprese, società e associazioni costituite tra imprenditori, industria le, alimentare e 

ambie ntale; 

d) dipart imenti universitari, ist itu ti scolasti ci o altri enti pubbl ici e privati di istruzione e 
ricerca operanti nel settore; 

e) associazioni di prom ozione sociale iscritte nel registro di cui alla legge regionale 18 

dicembr e 2007, n. 39 (Norm e di attuazione d Ila legge 7 dicemb re 2007, n. 383 

"Disciplina delle associazioni di promozione sociale") che abbiano come obie tt ivo 

statut ario quello di svo lgere attività di tut ela e valorizzazione del patrimonio 
ambientale e naturale, an he mediante attivi tà di ricerca e promozione culturale 

7. PRINCIPI PER LA DEFINIZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE DI 
CONTRIBUTO 

I principi per la defin izione dei crit eri di valutazione delle propo ste a valere sugli avvisi pubblici 
per la presentazione di progett i di ricerca (cod. A), sono i seguenti : 

a) qualit à scientifi ca e rilevanza della proposta in termini di applicabili tà dei risultati, 
adeguatezza della tempisti ca e congruenza del budget; 

b) coere nza delle azioni previste con i temi di r icerca degli avvisi; 

c) compos izione, competenze e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli 
obiett ivi ; 

d) chiarezza e coerenza interna della proposta presentata nella prospettiva del 
raggiungimento degli ob iet tivi ; 

e) qualità dell'atti vità di divul gazione dei risultati ott enuti e della conoscenza generata. 

I principi per la definizione dei crite ri di valutazione delle proposte a valere sugli avvisi pubblici 

per la presentazione di interventi pilota (cod. B}, sono i seguenti: 

a) adeguatezza e chiarezza dell'anali si di contesto territoriale e/o aziendale; 

b) eff icacia rispetto alla capacità delle iniziative di risolvere pro blematic he concrete e/o di 

risponde re a specific i fab bisogni di innovazione, formazione o informa zione; 

c) qualità della propo sta in termini di applicabili tà dei risultati, adeguate zza della 
tempistica e congruenza del budget; 

d) coere nza delle azioni previste con le tema ti che degli avvisi; 

e) composizione , competenze e pertinenza della partnersh ip per il raggiungimento degli 
obiettivi; 

f) chiarezza e coerenza interna della propos ta presentata nella prospettiva del 

raggiung imento degli obiettiv i; 

g) qualità del piano di disseminazione dei risultati ott enuti. 

8. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO 

La concessione dei contributi relat ivi ai progett i valu tati positiva mente e ammessi a 

finanziamento è disposta con determ inazione del Dirigente Sezione Compet it ività del le Filiere 

Agroalimentar i sulla base delle graduator ie approvate, nei limiti delle risorse disponibili nel 

bilancio regio nale. Le eventuali economie conseguite andranno a costi tuire un fondo a 

disposizione di successive iniziat ive oerenti con le finalità del la L.R. 21/2017. 

Il contrib uto massimo concedib ile: 

non potrà essere inferiore a euro 40.000,00 e superiore a euro 150.000,00 per ciascun 

progetto di ricerca (cod. A); 

non potrà essere inferiore a euro 20.000,00 e superiore a euro 60.000,00 per ciascun 

progetto a carattere pilota (cod. B). 
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percentuale massima del contr ibuto regiona le concedibile non potrà essere superio re 
all'80% del costo tota le per i progetti di ricerca (cod. A) e al 60% del costo totale per gli 
interve nti a carattere pilota (cod. B). 

Il rapporto tr a la Regione Puglia e gli assegnatari dei cont ributi è disciplinato da un cont ratto, 
in forma di convenzione, in cui saranno definit i impegni e obblighi delle part i, riporta nte 
almeno le seguent i sezioni: te mpistica, reportist ica tecnico-scient ifi ca, modalità di 
rendicontazio ne delle spese, nonché di gestione e coordiname nto dei progetti , azioni di 
verific he e di cont rollo . 

Negli avvisi pubblici di cui all'art. 5 sono contenute specifiche discipline riguardanti le verifiche, 
i controlli e le eventu ali riduzioni parziali o to tali e le revoche del cont ribut o. 

Il contri buto viene concesso confo rmemen te al Regolamento della Commissione europea 
1407 /2013 del 18 dicembre 2013 e può essere cumulato con altri aiut i de minimis fino ad un 
massimale di 200 .000 euro/ t riennio . 

Gli assegnatari del cont ributo non potr anno benefic iare di altri aiuti di stato, a qualunque 
t itolo, per le medesime spese. 

La medesima spesa non può essere fi nanziata da Fondi struttura li e d'in vest imento euro pei o 
da altr i program mi o str ument i dell'Unione (art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 e art. 59 del Reg. 
(UE) 1305/2 013). 

9. USO E TRASFERIM ENTO DEI RISULTATI 

La Regione Puglia, il soggett o proponente e i partner dei progett i di ricerca hanno pieno diritto 
d' uso dei risultat i, dei prodo tt i e degli elaborati ott enut i dai progett i. In at tuazione del 
principio enunciato, i benefi ciari devono predisporre un piano di divulgazione e di 
t rasferimento dei risultat i. 

I risultat i sono di interesse pubblico, a disposizione di tu tte le imprese e di tutt i i soggett i 
interessati, secondo crite ri non discriminatori , confor memente alla disciplina comunitar ia; i 
progetti devono pertanto favor ire la massima accessibilità possibile ai risult at i. 

Riguardo eventu ali domande di privativa per varietà vegetali, si richiama la disciplina legislat iva 
specifica di cui al Decreto Legislativo del 10 febb raio 2005, n.30 e successive modifica zioni. Le 
moda lità di gest ione dei diritt i di prop rietà inte llett uale sono defin ite nella convenzio ne 
st ipulata con la Regione Puglia e negli accordi fra i partne r. 

In sede di pubblicazione e ut il izzazione, in qualsiasi fo rma, dei risultati del le attività realizzate, i 
beneficiari sono tenuti ad indicare che l'attivi tà stessa è stata realizzata con il contributo della 
Regione Puglia. 

10 . RISORSE FINAN ZIARI E 

Le iniziative defi nite nelle presenti "Linee Guida" sono fi nanziate con le risorse a carico del 
capitolo di spesa 1110070 del bilancio regionale. L'impegno di spesa relativo alle suddette 
risorse è soggetto a var iazion i in fu nzione delle effettive assegnazioni e disponibi lità in termini 
di competenza e di cassa sul capito lo sopra indicato e della piena osservanza degli obb lighi 
post i a carico della Regione Puglia per il rispet to dei vincoli di gestione della f inanza regiona le 
imposti dalla normativa vigente. 




